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Istituto per gli Studi sulla Pubblica Opinione

MOPAmbiente

Monitoraggio sugli Orientamenti e le Politiche Ambientali

SINTESI DEI PRINCIPALI RISULTATI

Premessa

Il progetto MOPAmbiente, “Monitoraggio sugli Orientamenti e le Politiche per l’Ambiente” in Italia, patrocinato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e realizzato da RISL e ISPO, è un'iniziativa volta a favorire la comunicazione tra istituzioni, imprese e cittadini sulle tematiche ambientali.

Nell’ambito dell’edizione 2003 di MOPAmbiente ISPO ha analizzato le opinioni della popolazione italiana e del mondo imprenditoriale riguardo ai principali temi di rilevanza ambientale, nonché gli orientamenti dell’Amministrazione Pubblica in materia di politica ambientale.

A questo scopo sono state condotte tre indagini demoscopiche, realizzate ad hoc su tre distinti campioni di 3336 cittadini adulti, 201 aziende di medio-grandi dimensioni
 (con un successivo approfondimento su 20 aziende di servizi a rete locale e  4 istituti di credito) e 44 Pubblici Amministratori. 

Rilevare le opinioni e gli atteggiamenti di tutte le componenti coinvolte nelle tematiche ambientali ha consentito di ottenere un ampio e al contempo dettagliato quadro degli orientamenti dei diversi attori operanti nel panorama italiano e, per quanto concerne in particolare i cittadini, di coglierne inoltre alcune evoluzioni nel tempo.

L’indagine presso le aziende

Nell’ambito dell’indagine presso le aziende sono state intervistate figure responsabili della gestione ambientale e della qualità di aziende di medio-grandi dimensioni
. Con questi interlocutori sono stati presi in esame innanzitutto alcuni temi generali relativi all’approccio con le problematiche ambientali. 

In primo luogo il concetto di sviluppo sostenibile, cioè di equilibrio tra sviluppo economico e rispetto della qualità ambientale, è ampiamente condiviso: il 90% degli intervistati si esprime infatti in questa direzione (Grafico 6) . E’ inoltre opinione ampiamente diffusa (77%) che una corretta gestione ambientale si traduca in una migliore performance aziendale e che, nel complesso, oggi le aziende siano più attente alla gestione degli aspetti ambientali (74%). Emerge, invece, qualche perplessità per quanto la valutazione dei comportamenti dei consumatori: circa un intervistato su due (53%), infatti, ritiene che il consumatore non premi adeguatamente, nell’esercizio del proprio potere d’acquisto, le aziende che contribuiscono alla salvaguardia dell’ambiente.
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Grafico 6 – Le leggerò ora alcune opinioni relative alla tematica ambientale.

Per ciascuna di esse mi dica, quanto è d’accordo.
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In considerazione di quanto esposto nel capitolo precedente, si rileva dunque come i due pubblici interrogati: popolazione e imprese, abbiano una visione imprecisa degli altri: la popolazione è ampiamente concorde nell’affermare che è giusto orientare le proprie scelte di consumo verso i prodotti/servizi delle aziende che maggiormente si impegnano per la salvaguardia ambientale; le aziende, dal canto loro, ritengono che i consumatori non premino (ancora) adeguatamente il loro impegno in questa direzione.

Una sintonia si rileva, invece, per quanto riguarda da un lato l’auspicio dei cittadini sulla necessità che le imprese si impegnino sul fronte della responsabilità sociale/ambientale, dall’altro l’opinione degli interlocutori delle aziende che sottolineano come ciò stia avvenendo, che cioè oggi le imprese stiano dedicando maggiore attenzione agli aspetti ambientali. Nel seguito del capitolo vedremo più in dettaglio in cosa questa maggiore attenzione concretamente si traduca.

Se le aziende che si impegnano per l’ambiente non si sentono sufficientemente “premiate” dai consumatori, una carenza di sostegno è denunciata anche nei confronti dei supporti della Pubblica Amministrazione (Grafico 7). Gli attuali incentivi economici della Pubblica Amministrazione non vengono infatti reputati così determinanti da indurre le aziende ad adottare misure per ridurre l’inquinamento e il degrado ambientale: il 61% degli intervistati concorda con questa opinione, e ciò sembrerebbe sottolineare per certi versi il carattere ancora prevalentemente spontaneo dell’adozione di misure cautelative per la salvaguardia dell’ambiente. La maggioranza degli intervistati (58%) ritiene inoltre che la richiesta di certificazione ambientale –la cui diffusione, peraltro, risulta ancora scarsa, come vedremo successivamente- dovrebbe riguardare solo le aziende più ‘a rischio’ per l’ambiente.

Per quanto riguarda invece l’attuale normativa vigente in Italia a tutela dell’ambiente, questa non viene percepita come un ulteriore aggravio, gestionale od organizzativo, per le aziende (la ritiene un aggravio infatti solo il 26% del campione), anche se l’autonomia delle imprese ne esce un po’ provata. In particolare, circa la metà degli intervistati (48%) concorda nel ritenere che la quantità di normative in tema ambientale costituisca un limite all’autonomia decisionale delle imprese.

La richiesta che proviene dalle aziende alla Pubblica Amministrazione sembra dunque riguardare da un lato maggiori incentivi, dall’altro una maggiore semplificazione/riduzione della quantità delle norme. 
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 Grafico 7 – Le leggerò ora alcune opinioni relative alla tematica ambientale.
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Ma quali sono i comportamenti che le aziende dovrebbero adottare per la salvaguardia dell’ambiente? Tutti quelli prospettati nel questionario sono stati giudicati importanti, per i rispettivi settori, dalla stragrande maggioranza degli intervistati (Tabella 2). Ai primi posti troviamo in ogni caso l’adeguamento alla regolamentazione in materia ambientale previsto per il settore, elemento ritenuto importante dalla quasi totalità degli intervistati (97%), seguito dall’uso di tecnologie meno inquinanti (94%) e, come già emerso dalla ricerca sulla popolazione, dalla raccolta differenziata dei rifiuti prodotti dall’azienda (94%).

Agli ultimi posti, seppure con percentuali di importanza attribuita ancora molto elevate, troviamo invece la riduzione degli imballaggi (80%) e il disporre di personale specializzato dedicato esclusivamente alla gestione ambientale (78%), personale che, come vedremo successivamente, è presente in circa un terzo del campione di aziende intervistate. 

L’accento posto dalla quasi totalità degli intervistati sull’importanza che le aziende si adeguino alla normativa di settore in materia ambientale dimostra, anche se in maniera indiretta, una forte propensione positiva nei confronti dell’adeguamento a una normativa che, come si è sottolineato in precedenza, non è peraltro percepita come portatrice di un aggravio gestionale, benché se ne auspichi uno snellimento.

Tabella 2 – Consideriamo ora il comportamento che le aziende assumono

nei confronti dell’ambiente. Per ciascuno di quelli che ora le leggerò,

mi indichi quanto è importante che il comportamento venga adottato

da un’azienda che opera nello stesso settore della sua.

(1= per nulla importante; 10 = molto importante)

	ordinamento decrescente delle risposte
	importante

(6-10)

%

(

	
	

	· Adeguamento alla regolamentazione in materia ambientale prevista per il settore
	97

	· Uso di tecnologie e prodotti meno inquinanti
	94

	· Raccolta differenziata dei rifiuti
	94

	· Riduzione del consumo di acqua, di energia (elettricità, petrolio, ecc…)
	93

	· Riduzione dell’emissione di elementi inquinanti nell’ambiente, dovuti alla propria attività
	88

	· Riduzione della quantità di rifiuti che l’azienda produce
	87

	· Comunicazione delle strategie ambientali adottate dall’azienda
	86

	· Rivolgersi a fornitori che, a loro volta, agiscano salvaguardando l’ambiente
	85

	· Riduzione degli imballaggi utilizzati
	80

	· Disporre di personale specializzato dedicato esclusivamente alla gestione ambientale
	78


Analizzando ora le strategie e le azioni messe in atto delle aziende in relazione alle problematiche ambientali rileviamo innanzitutto che la maggior parte del nostro campione di imprese dispone nel proprio organico di personale che si occupa specificatamente di tematiche ambientali: il 65% degli intervistati riferisce infatti la presenza di un ufficio apposito –in particolare, nel 33% dei casi di personale specializzato esclusivamente preposto a svolgere questa mansione (Grafico 8). Le dimensioni aziendali, in termini di numero di addetti, incidono sulla presenza di un ufficio preposto a prevenire e risolvere le problematiche ambientali: la presenza di un ufficio di questo tipo è infatti più accentuata tra le aziende con più di 100 addetti (37%, a fronte del 32% del totale); mentre nelle aziende di più piccole dimensioni il personale incaricato a risolvere problematiche ambientali svolge tendenzialmente di più anche altre mansioni (41%, rispetto al 35% della media campionaria).

Molto diffuso (81% dei casi) è inoltre il ricorso all’ausilio di consulenti esterni, dei quali ci si avvale soprattutto nel caso in cui l’impresa abbia già al suo interno del personale specializzato, che si occupa in modo esclusivo di problematiche ambientali.
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Grafico 8 – Chi si occupa internamente all’azienda delle problematiche ambientali, di strategie volte a tutelare l’ambiente da 

fenomeni di inquinamento e degrado?
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L’atteggiamento generalmente favorevole emerso in precedenza verso la tutela ambientale si traduce nella presenza di una consistente maggioranza di aziende (68%) nelle quali è già prevista una strategia ambientale, nella maggior parte già attuata, o da attuarsi in futuro (Grafico 9). E’ da rilevare, nel contempo, che il 21% delle aziende interpellate non ha ancora previsto una strategia ambientale e non intende pianificarne una.
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Grafico 9 – Ma nella sua azienda è prevista una strategia in materia di ambiente, sono stati elaborati dei piani d’azione specifici? (%)
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Un altro aspetto nel quale si traduce operativamente l’attenzione dimostrata nei confronti dell’ambiente è il conseguimento di una certificazione ambientale a valenza internazionale: il 12% delle aziende interpellate ha già ottenuto una certificazione ambientale ISO 14000 (Grafico10). Più in generale il 69% è in possesso di una certificazione, anche se, almeno per il momento, la tendenza prevalente sembra essere quella del conseguimento (o mantenimento) della certificazione di qualità ISO 9000 (di cui il 57% del campione di aziende è già in possesso).
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Grafico 10 – La sua azienda ha una certificazione? (Se sì) Quale? (%)

Un altro indicatore dell’attenzione alla tematica ambientale è il sistema di “Contabilità ambientale”, cioè l’insieme degli strumenti che analizzano i fenomeni di inquinamento e degrado determinati dall’attività delle aziende, misurando sia gli elementi inquinanti emessi nell’ecosistema, sia i costi e gli investimenti necessari alla protezione dell’ambiente. 

Rispetto alla “Contabilità ambientale” si rileva una conoscenza ancora piuttosto limitata da parte delle figure aziendali intervistate: dichiara infatti di conoscere molto bene questo sistema solo il 26% del campione, il 43% sostiene di averne solo sentito parlare e il restante 31% di non conoscerlo affatto. 

A fronte di questa informazione ancora scarsa, le opinioni generali sul tipo di priorità da attribuire alla “Contabilità ambientale” vede la maggioranza degli intervistati propendere per considerarla come priorità per tutte le aziende, indipendentemente dal settore in cui esse operano (55%) (Grafico 11). Questa opinione risulta inoltre tendenzialmente più condivisa da parte di coloro che dicono di conoscere questo sistema (58%).
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Grafico 11 – La contabilità ambientale, all’interno delle strategie aziendali, dovrebbe… (%)
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Analizzando ora, per concludere, i comportamenti messi in atto al fine di tutelare l’ambiente, oltre alla raccolta differenziata dei rifiuti, attività che potremmo considerare un pre-requisito per la tutela dell’ambiente da parte delle aziende e adottato nell’ 82% dei casi, importante risulta la percentuale delle imprese che hanno tra i propri obiettivi ambientali la riduzione di elementi inquinanti dovuti alla propria attività (61%) (Tabella 3). 

Una certa attenzione è inoltre riservata alla riduzione della quantità di rifiuti prodotta, del consumo di acqua e energia e all’impiego di tecnologie o prodotti meno inquinanti di altri: oltre la metà del campione indica infatti queste misure fra quelle adottate dall’azienda.

Tabella 3 – E, infine, quali misure concrete la sua azienda adotta

per tutelare l’ambiente? (possibili più indicazioni)

	ordinamento decrescente delle risposte
	%

(

	
	

	· Raccolta differenziata dei rifiuti
	82

	· Riduzione dell’emissione di elementi inquinanti nell’ambiente, dovuti alla propria attività
	61

	· Riduzione della quantità di rifiuti che l’azienda produce
	57

	· Riduzione del consumo di acqua, di energia 
	55

	· Uso di tecnologie e prodotti meno inquinanti
	52

	· Riduzione degli imballaggi utilizzati
	39

	· Conseguimento della certificazione ambientale o adozione di sistemi di contabilità ambientale
	36

	· Comunicazione delle strategie ambientali adottate dall’azienda
	33

	· Rivolgersi a fornitori che, a loro volta, agiscano salvaguardando l’ambiente
	32

	· Disporre di personale specializzato dedicato esclusivamente alla gestione ambientale
	23

	· Rispettare la normativa in materia ambientale
	4

	· Monitorare/ controllare i processi produttivi
	3

	· Non prendono nessuna misura concreta per tutelare l’ambiente
	1

	· Non risponde
	1

	
	

	Totale 
	479

	Base (casi)
	(201)

	
	


Un dato interessante riguarda infine l’impegno a una comunicazione all’esterno delle proprie strategie ambientali. Questo aspetto, la cui importanza è confermata dalle risposte dei cittadini che, come si è detto in precedenza, non solo attribuiscono i rischi per l’ambiente per la maggior parte alla produzione industriale, ma ritengono anche che le aziende debbano essere premiate dai consumatori se rispettose dell’ambiente e, viceversa, drasticamente sanzionate se non rispettano le normative ambientali, appare ancora largamente trascurato: solo un terzo circa degli intervistati lo cita infatti fra i comportamenti attuati. Ciò avviene, nonostante in precedenza l’86% degli intervistati avesse sottolineato l’importanza della comunicazione verso l’esterno delle strategie ambientali (si veda in proposito di nuovo la Tabella 2).

Ancora una volta sembra utile sottolineare come una maggiore comunicazione in materia ambientale da parte delle aziende, sebbene richiesta –anche se indirettamente- dai cittadini e giudicata fondamentale dagli stessi interlocutori delle imprese, sia ancora largamente trascurata.

La crescita economica e il mantenimento di un livello di qualità ambientale non sono necessariamente in contraddizione: occorre individuare il giusto equilibrio tra questi due aspetti





Le aziende che fanno sforzi per tutelare l’ambiente e sostenere il progresso sociale vengono premiate dai consumatori





Una corretta gestione ambientale si traduce in risultati economici migliori, in quanto si possono ridurre i costi aziendali (ad esempio, delle materie prime, dell’energia utilizzata, ecc…)





Le aziende oggi sono, per propria scelta, più attente alla gestione degli aspetti ambientali correlati alle proprie attività
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Le certificazioni ambientali dovrebbero essere richieste solo ad alcune aziende, ad esempio a quelle che con la loro attività potrebbero danneggiare maggiormente l’ambiente





La normativa a salvaguardia dell’ambiente costituisce, per le aziende, solo un ulteriore aggravio gestionale ed organizzativo per l’azienda, con scarsi benefici per l’ambiente stesso





Gli incentivi economici della Pubblica Amministrazione non sono dopotutto così determinanti nell’indurre le aziende ad adottare misure per ridurre l’inquinamento e il degrado ambientale





La quantità delle leggi a salvaguardia dell’ambiente riduce l’autonomia delle aziende
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� Per una documentazione completa sulle caratteristiche dei campioni intervistati e sulla metodologia adottata si rimanda alle note informative riportate in allegato.





� Sono state coinvolte nell’indagine aziende con  non  meno di 50 addetti.





PAGE  

[image: image13.emf]46

10

2

10

11

21

0 50

e viene già attuata

da attuare entro 1 anno

da attuare entro 5 anni

da attuare in futuro

ma intendiamo pianificarne una a breve

e non intendiamo pianificarne una

[image: image14.emf]35

52

6

7

33

58

6

3

0 60

essere considerata prioritaria solo da alcuni

settori merceologici, ad esempio da quelli che

con la loro attività possono danneggiare

maggiormente l’ambiente

essere considerata prioritaria da tutte le

aziende, indipendentemente dal settore

merceologico

non è da considerarsi prioritaria all’interno

delle strategie aziendali

non so

Totale intervistati

Tra chi conosce la

contabilità ambientale

(69% degli intervistati)

_1129714661

_1129720490

_1129720943

_1129722159

_1129720926

_1129718952

_1129713455

